
NORMATIVA DI COMPORTAMENTO
(ad uso interno dei componenti il gruppo “REPELLENTI DI CORSICA”)

Punto 1 Comportamento nei riguardi di terzi
1.1 Viene fatto divieto, al membro di codesto gruppo, di dare confidenza alle sottoelencate 

categorie di persone:
a) chiunque visibilmente in possesso di pisello
b) chiunque di aspetto sgradevole a uno o più dei 5 sensi
c) chiunque la maggioranza assoluta del gruppo ritenga meritevole dell'appellativo di 
“persona che sta sul culo”
d) chiunque ritenuto in grado di non essere degno di confidenza.

1.2  Viene fatto obbligo di dare confidenza intima ai terzi esclusi dalle 1.1 a,b,c,d.
1.3 Qualora non sia possibile l'applicazione di 1.2 per la presenza di manico (o 

“canappione”) od altro impedimento, si preveda di eleggere tramite previa rapido 
conciliabolo, il membro del gruppo che applichi la 1.2 mentre gli altri provvederanno 
all'eliminazione ( anche fisica, se necessario) dell'impedimento.
Nel caso di dispute accanite o indecisioni l'opinione del decano del gruppo abbia peso 
doppio. 

1.4 Nel caso uno o più menbri del gruppo operino con successo un abbordamento a scopo 
copulativo, i rimanenti elementi, riuniti nel consiglio dei “repellenti che vanno in bianco” 
decideranno il luogo dove spedire i fortunati per la consumazione.

1.5  In qualunque caso il consiglio dei “repellenti che vanno in bianco” potrà invocare 
l'applicazione  dello JUS PRIMAE BOTTAE (diritto della prima botta) per saggiare le 
possibilità delle prede nell'ambito di una più ampia partecipazione alla cosa.

1.6 Ogni qualvolta un membro del gruppo incroci o solo intraveda un elemento (conforme 
alle regole 1.1) degno di attenzione, emetta un fischio prolungato seguito dalla formula 
“Esclamazione!!, CHE PEZZO DI …

      a) FIGLIOLA per il tipo carino, dall'aria pulita
      b) TRONCIA per il tipo vistoso, dall'aria sporca
      c)FILZETTA in ogni caso intermedio
1.7 Colui che ha operato l'avvistamento, emesso il fischio e dato l'allarme, venga 

prontamente sottratto al pestaggio ad opera degli accompagnatore la ragazza. È vietato
in unione al fischio suddetto versi che minacciano il buon nome del gruppo.

1.8 È in ogni caso fatto divietoai membri del gruppo rivelare, anche sotto tortura, 
l'appartenenza al citato gruppo e in ogni caso dare informazioni altre a: 
nome.cognome,numero di calzini, conformemente a quanto sancito dalla convenzione 
di Ginevra. I trasgressori subiranno, oltre all'espulsione, la pena dello SHAKKRA 
(sopravvivere su una zattera per sette giorni con un eskimo addosso, nutrendosi di olio 
abbronzante e cantando a squarciagola le canzoni di Ike % Tina Turner).

Punto 2 Comportamenti interno
2.1  Il membro del gruppo si riconosce per la sua integrità orale.
2.2  Per rispetto agli altri componenti e per la quiete pubblica, si proibisce l'uso di sostenza 

pericolose, specialmente la sera. Sono considerate sostanze pericolose: TRIPPA/ 
CASOELA/ PASTA E FAGIOLI/ INSALATA DI BORLOTTI/ FAGIOLI CON COTICHE e 
tutte le sostenze notoriamente meteoriche.

2.3  Visti i precedenti, il membro del gruppo si impegni a rispettare e a far rispettare il 
divieto dell'uso di petardoni, botti, tricche tracche e girandole all'interno degli alloggi, sia
di sera che di mattina.

2.4 Il noto fenomenno mattutino battezzato “ EFFETTO VESPUCCI” è evitabile seguendo 
alcuni semplici accorgimenti come l'assunzione serale di un abbondante beverone di 
bromuro.

2.5Si invitano tutti gli affiliati a dar credito ai consigli del decano, con particolare riferimento
a problemi di cucina, sesso, beveraggi, vita in famiglia, lavoro, affetti, oroscopo, 
programmi tv, servizi speciali, squadre di soccorso alpino, il parere dell'architetto.


